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STATITTO Dill 'ASSOCIAZIONE 
I! Giardino di Stive<chia 

ART.1 - 0f'IK)M.N_42':;0NE -SEI)( 
L E comtuita ai seris: d<:,;il artt 36 e s>. oel ~odic<' avile e ::ie! ~ot:lke UtiOO de' 'erzo Settore_ 

u_.-t'associaziotie danorvi,1ata 11 giardir& d; :St'v~ch;.i", p;G avi\llt; cb1amat~ !)er rl!èv•tà ;\_,;sociazione.. 
L'A'l~oc;azione asoumerà nella propri~ dtnorninaziane l'acronimo ~rs Q I~ locuzione Ente del Terzo 
Settore ai sensi-e per gli effetti di rui J11'art 12 <lei Decreto Legi~lat,vo o. 117 <.lei 3 iuqHo 2017 {piiJ avai\ti 
81'.tite indiça:o <ome C00'(e del Tt:rzo 5etrore] a $egi;ito :ieDa prof)lia 'scriZione nei ~egk'.'O lJ1'(0 Cel 
- erro $eltcre 

2. ~·assrn:ia.-o-ie ra >ed0 '1 fr-(!:;;vetr!-;o $t',a (.4.N ;_a sece 'fçcll? p,,V es1erq rr:xl"Jc.:;i:a all'·r\0'1? dclio 
~•se CorrH;f<e coo del:OO~ de' Ccns'çlic ::ii:ett\10 W!lB ~hs C•Ò çompct:i 'i!:Xi:liu ;t;tul<lna. 

:1 L'A~sociaziooe pw) opiYarv i0 itali;i e 3ll'5tem h;i Qvr;i\;1 ìilhriltcta !f 1XWà istitu"e se.;:ioni, rodi 
~m:l;irie e uffi(I çlì:;t.ac<.cti sndm ti!;{'.'\! ìn !taii;i 

A'<T. 2-ANl'•LITÀ 
1. L' Af>OC'clz:one è ~rza :.rw d. luac, è a)'.l.'lrtrti(il, "'Orrff'$~0:.·\3'e e persegJe Jìnalrtfl civ:t'le, >Clo:laris::C'le 

e d' w;'ita soc!ale c;or, moaelrtà 1$p!rITT.::- 1 p'incipi ai aerThXretir1l.ì <'Id 0g~agli<Jru;i. Si po'IB I' obietti·10 çli 
creare e gestire lln luogo in cui reJli1z;ire attivìtil di ac;:oglienza in ambito psiçologico e cultura!~ ~d in , 
particolare a1 giov'.lfli perr.hè .:iortator: di ~pecìli;:i bisog~i in ;;rnb:t.;i soei·a:o, ~niui1 :o. cultu•a!e, educ:itlvei. '9 
'{lrruJT'VO o ecç-ro'llrço o per preve:v:ic'le. >-'a petlr-to lo $0PO d' s0ruw-.er<J e 'eiJI z:<a"e oir~~cria'l•~o 
attìv1::3 d· clcr3 e ;:>"0'110:: :0no cel W10ose'e .de la pei->cr;;i_ f;;vucorC:o e '0ll· :na'lao i1'.erv'"-";: rlì'l·C 
va'<t:azio'le, cor~(-it<i>iO!W- ;uppo'tc ps1~clvgx;o e c;;>:<:.ta"a,::iia, eh<! >13-ìél an-.::t-.e :i'.:'ett3ffle--,,;e ::mresi;,;-
ad ,n~e-~'.:- :r <>rlb:w ecuca::v-;, pe'.iagc;.g<o e M 3t!ività e~pre;s:ve, 'F lqmazione è $.e-1S•b)'.z."'filiune 
culrur!l!? 

-2 L 'As::oc;aLooe opera H> fil\liJfe ~ prµpti JSWdati, di luo famil•an e di tcl/i, tCITT d!s;xine limrta:oori1 CTll'1 
:~im81'.;;> alle ::.oldizicr.ì '1CO'lcrr.1cti2 2 di5cnr.r.azi:::rni di qviriìas: rwtur;; i'l re»:ai::rne ?ltarrmì%iO'W' 
~\ aw:dat: e l:lF pre\1BJ€ ·I thmto di tra,"ferirrerrto, a q0;;l\1as' tìtcro. cGl!a oi..ot.a <!!Uielotv;;, ~ e:id.i;;., 

• q..io~)asi fi"la itè di c2t0JQriJ. circ!Jc?le:; oatorWle '. ! . 
•:_ r 

.. ·; :-:-~; ;~! ART. 3 - OGGETTO SOCIALE 
-1::..t'A>soc1<1z:on<J op;><~ r1,;,d'art<:> lo ;vclgìrnrnro ì1 v;a preva1orlr di 11na o µil! dçlie ~egu~~; Atr.'vit:l di 

!rte«'soe ~""'a'tr 
ir1terv,,,,1tì e oer;izi s:x:·al a• oer·ti t:tl·'flflito o'. (Ofl'r'i 1 e 2, eelkl le7gt B 1tvB'ìtre 2CCC. 1 b28, e 
5Lt.;:e:.S:\11ò r::i::tr.:ca11:::r~ q :tl:t,'V8-l':l re\il2l" :>.<.>5t<l:d~ d- :ui ai:a leççe 5 leb!:1'<J'c 1992, n 104. e 
al•a legge 22 ;:ii.iwo ?G16, 1112., e sw:c55•ve ;l}._."'Cificy,:for.t * ;m:im0..?JCT\e e reatn:uv:re d1 LJW'.lffiti in amlYto d111't'.\ µ&cologict\ psiçcterape'.rti;c, 

psico gìurìdìzo ed :shx;itho,f}o/Jagogicc. volti e 91'16r>tire l;i qualità d,.lla vrt;i, pori 
op;;orTurità. non d':.Ctìrr.irruinne e \l.,tcla de: òirìt!' fo:.dJ11&r1taJ: del:'\,omo e del c>tH,;li'V:'. 
t<Jce·;i ç_,; dift.ti di!'I' 1rf2pz' J e <:'elt aooleoe€flz.i, pr""""r Ì'W, <:Sl·n·FJre e 1 id.iir'C' le ~or·dzicrJ o 
' i>::t-•c d' d oabil ti, c1 frog lf:à. di errarg r.az· ~. cl cisdl"lli"laz '01(!, d' '.l SV;Jf'C e cl cl;:ig o 
iriai>idLale e f&rri~.ure, Qryn,-a:'lti .ja event; c:iti~1 espç,r.e~ze dV<>:>(""" ::i0:'i'1fa'!Zi& e de.la 
giovecrtu. irii!degumeu.i\ di rad.jtto, diff1coltà soc,al; e çoroQinor:i; di nc11 autarom1a; 

r~.1di 11 
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* sviluppo di attività cliniche (in ambito psicologico e psicoterapeutico), pedagogico-educative 
ed espressive, relative alla predisposizione ed erogazione di servizi destin<lti a prevenire, 
rimuovere e superare le situazioni d1 bisogno e di d1ff1coltà che Id persona umana incontra nel 
corso della sua vita; 

* assistenza ed 1ntegraz1one sociale delle persone con invalidità e in condizioni di fragilità; 
b. interventi e prestazioni sanitarie; riferite all'integrazione d1 rilevanza sociale dell'attività sanitaria in 

ambiti quali quello psichiatrico, neurologico, fisioterapeutico, nutrizionale nonché ad altri ambiti 
connessi ad attività sanitaria connessa al perseguimento delle finalit.3 associative ed all'esercizio delle 
Attività di Interesse Generale definite nel presente articolo; 

c_ prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 
e successive modificazioni; con particolare riferimento ad interventi quali: 

* prevenzione del disagio nei diversi contesti sociali, educativi e istituzionali, come famiglie, 
scuole, mondo del lavoro, serv1z1. 

* valutazione di screening o psicodiagnostica con finalità di prevenzione o progettazio11e di 
interventi, 

* consultazione e cura per soggetti in stato di disagio psicologico, sociale e educativo; 
* sostegno psicologico a persone e famiglie in difficoltà; 
* interventi psicosociali sui gruppi di lavoro in crisi; 
* superv1s1one, clinica e non, rivolta a professio11isti, operatori e gruppi; 
* realinazione, in proprio o in forma associata, d1 comunità a valenza terapeutica e di strutture 

intermedie e centri diurni. ,,.-;:;: 
d. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n_ 141, e successive modificazio<<V-~ 
e. alloggio sociale. ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successivi ,',~I " '{ modificazioni, nonché ogni altra att1v1tà di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfar~ ~' 

bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; '<io\>-~ 
f. accoglienza umanltaria ed integrazione sociale delle persone migranti; \.'l-'-
g_ servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle'....: 

persone di cui all'articolo 2, comma 4. del decreto legislativo 112 del 2017; 
h. promozione e realizzazione di attività di formazione professionale, con particolare riferimento 

* alla formazione del personale docente di og11i scuola per ordine e grado, educatori, 
professionisti, cittadini nei seguenti ambiti: educazione alla cultura economica, orientame11to 
e dispersione scolastica, bisogni individuali e sociali dello studente, problemi della valutazione 
1nd1viduale e di sistema, alternanza scuola lavoro, inclusione scolastica e sociale, dialogo 
interculturale e 1nterreligioso. gestione della classe e problematiche relazionali. conoscenza e 
rispetto della realtà naturale e ambientale, tutela della salute e sicurezza 11ei luoghi di l<l\loro, 
tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e non discriminazione, sviluppo della cultura 
digitale e educazione ai media, cittadinanza attiva e legalità, didattica e metodologia 
metodologia e attività di laboratori, innovazione didattica e didattica digitale, didattica per 
competenze e competenze trasversali, apprendimenti 

* alla formazione d1 operatori di servizi e istituzioni pubbliche o private inerente terni psicologici, 
educativi, pedagogici o espressivi. 

,_ promozione e realizzazione di attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, rjyolti 
all'utenza ed alla cittadinanza, negli ambiti di intervento dell'Associazione; 

j. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare intere!.SI? sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato ' 



i! delle at:vi:à d' 1'tlt~ get'tr.;lr di c'1Ji al çre;er.te a0colo qJai-u't·t01<j BSEr1:1ificatrvo la 
çrO'llOz•o•1e e la ·t1'f;:ziiVOt't d• B'JivìLl forrndtive. i,-;fut:mab~e. l;ilicramf.aC 'i•'IYte alla cittiidina11e, 
ild \Jter1ti polti!Ulii <i bisegn: SptKIÙti 0 a<J ope;a\l:Yl st!llMttci, p;•o:xogl;1,, ~ritan, 5C(iat e s:hrctivi; 

L tOITTl<llio.'le extrR-swla&tkil, fln;iiY'_:ata .!'!la pf€\!em:Ìf/"le dclia d;,;:xu:ione rtok>t\::a e al wrç;y;sç 
scclasticc e fommtlvo. ;,li1 p<tMl~H'\!'Nhl del bulf>rlO " çl o:>ritrç>to 000 pçl'i'ifltà ed!IGlfu<a· 

t rkex..; s.c:e:--~-~-<i.i d• µ?r\1'.:olilr? inter;sw 1iodale q..ia:i 
* areve'1;(1;re, O*g·v.;1i e CJla ~ì h. -:re t.; pat::ki;;•'l do l'<n:i<Jrt ;rraro; * pre't?'lzi:;,ri; t: r1t!Z·0'W de· oal'r1 :ie:ivart di; at:._so eh drog11e; 
* preveriziune. d1119ctosl e cura d, patologie >Dtiaii e fo, rre di er<argì0a:kil'e o d'sc•icn,_r,azlor,.;; 

sociale; 
*: noiglio;a;Derotc dei rerv,z, e degll il'lter,;enti ooc1al;. so~ìosJnìt~ti, ~i'li1it.'lri, educativ; e 

~eGat;og.c<: 

m ::::i"1e'·cenia. ;;cstagno a d'stJnza i:~i:x"<e grati..:ita d· <Jlim.eriri o :)rodo'::• di t~; .a~IJ :"99e '9 .aç;osro 
2016,., '66, e SJCCN.S"!C "TI:;cifi;;;itiori, o e"og:.z:o'W <l1 <le1wo. W1 o fl}rviti a •::isteg'l:: di ;:;e.,;(.)fhl 
'\>•antaçg:ate od: "dvRG d1 .nwes>e gerer;lli, a rOfIT'«! Ccl YQG(lrtft articol::r 

n riquai:iicazone di bwi pubbllo inut.iiinst od: ben: çor;fì:;ç;ry ;li;;; ~r::m:rBlitd crg!ll"\hz;:it_a, hni!hlliltil 
all'utlìz;:v d1 t?t• b$->i ;w le fintlità (lell'AssodilZlor;e e lç twilgimento delle dtli\/lt'l. ind1o>W nçi 
tJrec.e:Jte a:t:colo. 

2 •t Rto """' lrn:~ì d: a.:: ;;gl: ;:irt S 6 e 7 de: (ççiçe ctel "'.'erzo Se:tow. l';\>;O(Ì2z:0rie p:.i: ~rcliili'i! a 
•.::ma de I' ar: 6 :ie'. CMre ce! :e-z.:: octto-t. a~;ità cf,'Ef>E da qt.<:I (· dl i;1\er~ ge,.,e-.i e, s"':crc:ar.e 
!!!>,,~ · 'tle'lta!· •ispEttc ~ qJe.>te Liti~~. ;u;;:c~do tTi'-.e:i e ·i:rili delirrt:i ton appc$i;O 0~'.c-to l"iris~e·1a·e 
OJ\~r 11'·,ut 5 ~Codice del Ttna Setcù•e_ ~a loro iridiv·dva<<one sarà ~uU:éSSÌl'1'tlter1te operata da porte . 
·~·o~m- ~ 

;,; k'"~ zione patta SV'Jige1<t, sCTnpre nei 1'sp!illo dei l1n11t1 d1 (U1 ai tornwa prei::...:le~te, ugn1 atti·1~~ 
patr'~ n,.;ile, 1'1:0flOM'Ul <J f;nant'Jrl<l çhe r!Briga rlf:'(~;;a11~. uUle o rorrur.quç oppori:llfla p$'"~ 

~-:a.s§.:Jrg rr~.-c del PI orr• &JJ::i, (l(me ;,v 01 ootra~~c ara-,., flVC~tiJ<J a ratiJra O• attJv ta ccirr-.ercli'll" 
~re f'liS1~e1;ia1:;: ca mt«e ~ç::o1::la·1::: e 5'.ru:ne.1::i.,,, ;;Il~ h1il ita r.t t)n::::ral 2 di rtMes-;e ;ie.1,.,. a.0 

del:,.,rrte 
4. l' Ai>0<::E•ONè µetra inol!r<: ~t\T\J•Ere tur-x le opea'linri rl0ci:la:1, :n1.n0bil,i!L e f,lli'inziare, nei r:spg:to 

della normativa vigimte rhe SJror::10 1ìtemitè dal Coru;igtic Dir»ttl'iC nerC'Milrie o utli e cD!'f\!lnque 
cppcrWt1e pe ii ragç;ium;;•rr.er.tc dd!o '.ltQPO soc!ate ed in p;irtx;oisro 

.; Ar1-n'1·>t"<ire € çes:tire i beni d' e,;. ;;a prop·1~a·iil. lctal!i<::è corrOOGt&'li>, t:'llf'l;t'.:Jd'ia o {Oc;•.;nque 
;::~~€::>..'.; 

,; ~t\Q.;:~re oç;ri çi0 cppJnJno Jt:J (} con:r~ttc. ir.X"e ;:;e1 iJ ~~>iHU·arrwnr.: Cfl;c; oce,aziJri ;:le:ìt12r8te. 
tr~ CL.li, senza I esc1us:o~1e dì altri. I acc:;>J:5to il ~uafsiasi t::1lo di b.:!11: ~0011i e fmmob:li, la sti;:;:Jlil :ii 
convenzioni di qual;;1as1 geriere r;on Enti pubblici o pnvati, ançt1e trascrivibilì 10 Pubblici f'l.egistn: 

., Stìplllare ccn'101z1on1, <;; (0/l'\\,ln(jU!'.! G:cord1 Di qualsi<Js1 ge<m<<'. f!Br I' Jff:d~mzynto in gzy<;tione d: proprie 
a<tivit.'1, ivi ~pr.YN ;;i t0t'ICQS1:orm ì1 uw ~ be"i 1~iratQr';;,I: "dr' rrarchl ~ >>Ja pro;i'1F.à o p%$$$D; 

., Pro'Tl'-'O''~" o cortD'f0 l' el',1 C'Y>t'':~ic'l" d' <litri e'lti ~r,rrprP ir •ì~ ~truirertiile ili per:;\!9~'ncr<:'.1 
OlÌ f'!l i:;tituz-,:;:1a Ì 

Per ,. f'YJgiur.gimento cel:o >JJpb !' ksxlaLùlle ootcà operare 1,'l rete o ;;!tra !trma di j)Jrter.ariatc. a;:lenre 
ad essctiazicn1. fedeO<lncr\ ;; <onrorz\ 2 çc!rè accedere ed et'~ tigr: cortr1buto pubblico o prmtc, 
rooché stipulare ::Drv~1 e rortrattt cor enti d1 quilhiasì natu:a e ìr ;:nr!ltOOre tOfl lo Sti!W, le Reç;cr; e 
:" Frov,rJ:il $ g'i a:M enti pubbfr, tttntO'lfl'i, m<.n\~c i;; cgni Q\~V )J propt"iJ at.toncr11a. 

og. 3 d< 11 
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ART. 4 -ASSOCIATI 
1. Il numero degli associati è illimrtato ma, in ogni caso, 11011 può essere inferiore al minimo srabilito dalla 

Legge. 
2. Possono diventare soci dell'As.sociazione tutti coloro che condividendone gl; scopi. irrtendano impegnarsi 

per la loro realizzazione. 
3. L'Associazione esclude la temporaneitil della partecipazione alla vita associativa Il mantenimento della 

qualifica di socio è subordinato al pagamerrto della quota associativa annuale nei termini prescritti dal 
Consiglio Direttivo. 

Li. L1l domanda di ammissione a socio deve essere presentata in forma scritta al Consiglio Direttivo, 
unitamente al versamento della quota di adesione, dichiarando le modalità attraverso le quali si propone 
il proprio impegno al perseguimento degli scopi sociali. Il Consiglio Direttivo dovrà deliberare entro 60 
giorni dalla presentazione della domanda e dare comunicazione all'interessato in caso di rifiuto Nel caso 
di non accettazione 11 candidato socio può fare ricorso all'Assemblea, entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione del rifiuto. 

5 I diritti di partecipazione all'associazio:1e non sono trasferibili. Le somme versate a tftolo d1 qu~ 
ociat1va non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. '""% v/e;.;;; 

:o"! .~" ?'' 
'5(~·:' ~-: 

. . . _ ART. 5- DIR_ITTI E_D OBB~IGHI DEGLI A5SOCIATI _ · \\~i~ 
l Tutti 1 soci hanno uguali d1ritt1. Tutti 1 Soc• purche al momento dell'assemblea siano 1n regola co~ 

versamento delle quote soci<ili e risultino associati da almeno tre mesi, hanno diritto: '..:...! 
a. di partecipare con diritto di voto alle assemblee; 
b. <fi essere eletti alle cariche direttive dell'Associazione; 
ç_ di frequentare i locali dell'Associazione, 
d di essere informati su tutte le attivitè ed iniziative dell'Associazione, prendere visione dei bilanci e 

consultare i libri associativi nei te'.mini indicati all'<irt 17; 
e. di svolgere il lavoro comunemente concordato, 
f. di partecipare alle 1niz1ative al alle attività poste in essere dall'Associazione; 
g. di dichiarare la propria intenzione di essere iscritti nel registro dei volontari o di recedervi; 
a. di recedere dall'appartenenza all'Associazione. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere 

dell'anno in corso, purché sia fatta alme110 tre mesi prima. 
2_ I Soci h<inno l'obbligo di: 

a_ impegn;:irsi per la realizzazio11e degli scopi associativi; 
b_ rispettare e di far rispettare lo statuto ed i regolamenti dell'A!isociazione; 
c. versare nei termi111 stabiliti le quote associative all'Associazione; 
d. non operare in contrasto con le att1vrtà dell'Associazione. 

ART_ 6- ESCLUSIONE DELL'ASSOCIATO 
1. La qualità di socio si perde· 

a. per decesso; 
b. per morosità nel pagamento della quota associativa, 
e_ dietro presentazione di dimissioni scritte o per recesso volontario; 
d. per esclusione. 

Pg.4dil1 

f , 



• 

2 r.erdtYJc la xartb d' sot~o ptK +M>us-ore (Ol:;1u :Te 9 t101donù (C•pèvCl'·di etti d ·nd·o.c·p!115 efo 
a:w.iµorta1nerti S<Xlfletti <he tùVJtJiitutJ vro:az'one di nxrne sb.ltu:e"in (;jo ritgti'arrerl:i inte!ri; oppure 
diewnza adeg1;at4 r:ig1orw 5] 1"'1tl:Jno 1n (otl(J~1or.e di in~~rb p<oiungeta 

-1 lll pl!tdìli: d1 qualiIB dei sx1 & OOilxir.ata da! Coo.sig!io Diretti'!°' la del:btriilicre d1 esdvsione OOvm 
~e wrrurìuta .;i1,}çgy;ibme<1te :ii''Xi5Gdato c>i<> potra or<?W11t4re ciç;;:nn Ehtm- l-0 gimnì 
ah' Assemole<l. 

l-RT. 7- ORGA_NI 
1. ~ono organi dell'A5socia11one: 

~- I' Assernblee degli a;;ociatì; 
~- 'l C::insi!Jl'o Cli~ett,v::i; 
"- :; Pres'dcri:e 
:l_ ·o-gifoO :li <>:.iT,ro o, ove "l:::Tri'la'::l; 

2. 7u':te 'e randì<: >o<;:al: ~l.'l'O eli'ii•<l e g:i!li,ita I mrno...."'f:erJ:j k: car0't,~ sx:1a:1 -;çn :i::evono akur 
0 _ \imenio e rYr1urerxti(nf per I;; G'lfi;a ricopert;i '.><liVQ riml;çr:;i $p<J$e r.o:temlta per f e:;:;l;;:;r;o 
<~< 

Jf11entD dei!lc furizf,'Yli 1s\lti.\i:iona'.i ecxit.rte per cofltt:> dcll'A;;o.:,ii\zione e preventw?rnçnte 
, ~ ' te dal Cors1gl:O f)iret:";o. li :imtc'1!1 delie sp<lS1? SiJSlgiuù? r"' r <c'Se!(Ìlic <:'elle prop'.1;> '.vmicr» 
~~-@) pievirto Pff · >= ç>m vengc'V:'.I 't1vt!st'.t: da: Consiçlk: Dir'ètl\/O di i'Karitl-l. oa:&--~:.,r: l-.eCEr.ti b J);;fJ ''"'"' ÒOJ i,, 2' 3 ,,, , 5'<dù :J?. 

-:;:;' 
AR'f. 8 ·L'ASSEMBLEA DEGlJ ASSOCIATI 

1. L'A$oen,blea rapprP,.>;;ITT\J J',1ni"1\ll'$.!ll!tili d® Soci e le >lle deci,ionf, pie.x: in confurrn•ta Ollla legge ~,çJ ~I 

p:e;;e'lte '.>tatt, ~D. ;;ibbl•gari;:, t~tti I Soci. C:gr" Soc'o esprirre Ili' V<Jto 'nci'pe'Xl"'~temenle dall arrrr·vrri:are 
della qJ::ib d>>O( atì-"" V0Y•JW 

l AJ 'A.l.le-ntlaa pra i:1.:ro parw ::i..t:ì i So:ì Ha~'it ti'itt.:1 di ,,_:;te 1 :;,::;:i sc'itt da a rier.o :'" rr:e:i e -r. nzg;i <; 
con Il> Ql.iOtG: s:x:ak al\'i Cat;; di C0<'1;-Òth::t'.d-~e d2-1' Assewt~ea ògn1 :;:icio con dir:t:o d- >'Oto P-'-"'.l ava~ al 
PV!simo ve deleghe, ci0it'1:.ro it1 ferma srntta da altro soc'o mn d•ntto J, \-Vt7 

J. L'Assembieil può 5'ifte ordinOO; o :'ltr~crdlnaria L'Ao'>e111bles, 5'1l on::frrsria d-.e woordi™rla, Ì! 
çrese:il!rl dal Pres:den:e X'.:'A1so:1atloo~ 0 !L SU& a:;serim Gal V1ç;; Pr~.dàf"\:e_ :t1 t;;s:i cl kxo ?S.."€11La 

l'A>%'f·bleaelegg€ rre j So<:· presemi il Pres.JE'ik'-e dell'A~'T·blea A'lc ~o rrodolfi~J€rtblea e'eçgerii 
ur Segr<'tar o L ""~rrb ea_ sia ord nar ~ :re WilO'd" raria ·tiene in:::rt::a da Prl!S'00.:2 de I' A.."WC ano re. 
prP1>ia <iel!oa:-azior.e del <:orr;:glL:: che rie rt;;b:lisce :a dalil e I o~d:Ge ccl 9:0~00- cori SitVisc p~rtir.n a 
coric~C"er?a dei '.>'.la a<rnerir;- ot':o g1orri prìrra defia :iata fÌ>>a"!:a ~ediarite co~5'-'1J ria OOil'awlsc a ma rio o 
~ mezzo posta aricho ol'!ttrooica o cori Jffissione dello ote>>O nel!~ ><l'dè de!!'A>:;o~iazione e nei punti 
('sterni di maggiore \4sibilit;ì l'As~emblea viene c011vocat<J-, inoltri>, <J09li amrnin1strarcri quando w 11Q 
ta.vi>i lil r1ec2ss:tà e quando ne è ratte r·LhJetta motivat:i da a'~oro ~In dac"no dr<J:J a550C:ab a norJI1a 
déll'tir. 2C c_c_ 

4_ LAs,;errblea, sia o:c1irar'.a :;I-e stt;x:rd.tlilrià_ è v.tllida, i1 ;::r-r,;i c01vDCTWore con l:i .o~•~pariore ci 
al~10 L3 'lletè dei ;;,;,:, z-.-i:,rJi dir.to d· voto, e celibe,;i Wi1 ·.roto fa\lfNevclt ck1:!a mttà piL uro dai >'Ori 
espressi. In $e«inda W!'!VOCi\1'10ì'l d& irdirs: almeoo un'ora dopo la pt1m.\l, l'/os>ernb\ea € valida 
qwiui1Cjil!' sia li 1111rnmo dm pllrtetioor;i e deliber,; mn 1-0to 11'\!0i''llVOli:\ della meià più uno dei vnti 
espre;ci. G'i ;iste;wti FO!l <-çru:;\jl)O conteggrat: . 

I 
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Allegato A I Associazione IL GIARDINO DI STIVECCHIA 

5. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti, fatti salvi i casi in cui il pre:sente mtuto o il regolamento per 
i lavori assembleari richiedano maggioranze più elevate e/o modalità decisionali specifiche, in ogni caso 
volte a raggiungere un ampio consenso fra tutti i partecipanti e a tutelare le istanze di coloro che sono in 
disaccordo_ Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
re:sponsabilità, i consiglieri non hanno voto. 

6_ Le Assemblee dei Soci si possono svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti 
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
* che siano presenti nello ste:sso luogo il pre:sidente ed il segretario della riunione, se nominato, che 

prowederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in 
detto luogo, 

* che sia consentito al presidente della riunione d1 accertare l'identità degli intervenuti e il regolare 
svolgimento della riunione e di constatare e proclamare i risultati della votazione; 

* che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione, 

* che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

7_ L'Assemblea straordinaria è convocata: 
a_ dal Presidente quando ne rawisi la necessità; 
b dietro richiesta scritta della maggioranza dei componenti del Consiglio; 
c. a seguito di richiesta sottoscritta da almeno un terzo dei Soci; 
d_ per le mod1f1che dello Statuto, la trasformazione, la fusione, la scissione, 
e_ per lo scioglimento dell'Associazione 

8_ Le modifiche statutarie sono adottate dall'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, con la 
p~esenza dei tre quarti dei soci e la maggioranza di almeno la metà più uno degli aventi diritto; in seconda 
convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci e con la maggioranza dei due terzi dei 

d•'"' .~ 
9. Per deliberare lo scioglimento dell'as~ociazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevo~~~~'; 

di almeno% degli aventi diritto. -f! 1_~·') 
10 Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni dovr~ essere redatto apposito verbale firmato d~" 1~_1 

Pre:sidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la sede sociale_ &. ~'. 

~ 
ART. 9- COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL"A5SEMBLEA 

1. L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno per le decisioni di sua competenza. Deve 
essere convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo entro il mese di maggio dell'esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce_ Il Consiglio Direttivo può deliberare, specificandone le 
motivazioni, di posticipare l'approvazione del bilancio in data successiva, ma non oltre il 30 giugno, 
qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto dell'Associazione. 

2_ L'Assemblea generale dei Soci è l'organo sovrano dell'A5sociaz1one. Ha 11 compito di dare le di.cettive per 
la realizzazione delle finalità sociali e ad essa sono riservati tutti i compiti non attribuiti ad altri organi dal 
presente Statuto. 

3. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 
a. procede alla nomina dei consiglieri determinandone previamente il numero dei componenti ed 

indicando fra essi il Presidente; 
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Allegato A I Associilzione IL GIARDINO DI STIVEC(HIA 

nomina componenti degli altri organi associativi e, se previsto, il soggettOincaricato della revisione 
legale dei conti; 
apprnva il bilancio di esercizio; 
delibera sulla revoca e sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art 
28 del Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 
delibera sulla esclusione degli associati ai sensi dell'art. 6; 
delibera sulle modificazioni dell'Atto cost1tut1vo o dello Statuto; 
delibera sull'importo della quota di adesione all'Associazione, valida per tutti i nuovi associati sino 
a nuova delibera; 

h. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari egli eventuali altri regolamenti predisposti 
dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Associazione. 

;_ delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 
j. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 

~ 
competenza. 

ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
1_ Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri compreso fra 3 e 7 in base a quanto deliberato 

dall'Assemblea che li 11omina. I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica tre eserc1z1, o per un 
periodo inferiore indicato dall'Assemblea in sede di elezione, e sono rieleggibili. 

2- Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte all'anno ed ogni qual volta lo ritenga opportuno il 
Presidente od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei Componenti. La convocazione spetta 
al P1esidente ed è fatta a mezzo aw1so inviato con letter<l, con mess<iggio di posl:il elettronica o altri mezzi 
idonei. Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri. Le deliberazioni so-iìo 
prese a maggioranza dei presenti. In c<iso di parità la decisione viene rimandata. Le riunioni sono.valide 

_,_an 111 assen;;a di convocazione quando siano presenti tutti I Cons1gl1eri ed 1 membri dell'orgaiio di 
,~--.' _. e tutti si dichiarino informa.ti sugli atti da deliberare. Le deliberazioni possono essere assunte 
anc '!'tl diante la sottoscri;;ione della relativa verb<ilizzazione e l'invio reciproco della stessa per 

' - 6 
'appr<Waj: ne con strumenti telemdtici_ 

3. I consi9'eri che risultano dssenti per tre sedute consecutive senza giustif1ca;;ione motivata, possono essere 
~ dichiaiiìtf decaduti con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
'!e..''ln-càso vengano <i mancare in modo 1rreversib1le uno o più consiglieri. il Consiglio Direttivo continua ad 

operare con pieni poteri, a meno che non siano venuti a mancare il Presidente o la maggioranza dei 
Consiglieri eletti in sede Assembleare. In tali casi deve essere convocata d'urgenza una Assemblea per la 
nomina di un nuovo Consiglio Direttivo. 

ART. 11- COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
1 Il Consiglio Direttivo è investito dei più <lmpi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione ed in p<irticolare gli sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento delle finalità 
sociali_ Pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la real1;;;:az1one del programm<i di attivit;ì e nello 
specifico· 

a_ nomina il Vice Presiderrte su proposta del Presidente: 
b_ attua tutti gli atti d1 ordinaria e straordinari<i amministrazione; 
c. cura l'esecuzione dei deliber<lti dell'Assemblea; 
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Allegato A I Assoc1az1one IL GIARDINO DI STIVECCHIA 

d_ gestisce il Patrimonio sociale; 
e. presenta annualmente all'Assemblea per l'approvazione: la relazione annuale sull'attività; il 

bilancio d'esercizio o rendiconto economico e finanziano dell'esercizio trascorso/bilancio da cui 
devono risultare i beni, i contribu:i, i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; 

f. determina l'ammontare delle quote associative annuali e il termine ultimo per il loro versamento; 
g_ conferisce procure generali e speciali ed i!ltribuisce deleghe a singoli consigl1en; 
h. stabilisce eventuali limiti al potere di rappresentanza di singoli amministratori; 

ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente; 
J. instaura rapporti di lavoro, fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni; 
k. propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli organi sociali, 
I. riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 
m_ delibera le azioni disciplinari nei confronti degli associati e la decoidenza da socio ai sensi dell'art 

6. 
2. Alla riunione del Consiglio Direttivo il Presidente può invirare persone che siano interessate a particolari 

aspetti dell'attività dell'Associazione che possono partecipare senza diritto di voto_ 
3_ Ogni consigliere deve astenersi dal partecipare alle discussioni e alle votazioni del Consiglio Direttivo 

quando sia 1n conflitto di interessi. Le deliberazioni prese con il voto determinante dei Consiglieri in 
conflitto d1 interesse sono invalide. 

4 Dalle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal Sesretario ed 
µprovato di volta 1n volta dal Consiglio stesso. 

ART.12 - IL PRESIDENTE - IL VICEPRESIDENTE _ 
1. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione, ha la responsabilità della sua amministrazionl}<e 

la rappresenta d1 fronte a terzi ed in giudizio, ne convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l'Assembléi-J~~/'. 
dei Soci, è responsabile della conservazione della documenrazione anche contabile dell'Associazione. '

1
;·-'" ~ ; l'uso della fimla sociale_ È autorizza.lo a riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo ·. ·'€;\ ". 

rilascia~ne quietanza Ha fac~ltà ~i _nominare a_wocati e procurat_on nelle liti nguardan,ti l'Associazi~~ 
davanti a quals1as1 autonta g1ud1z1ana e amm1n1strat1va 1n quals1as1 grado e g1ud1z10. Puo delegare r:i_:~ 
dei suoi poteri ad attri consiglieri o soci. In caso d1 assenza o impedimento le sue mansioni sono esercirate 
dal Vice Presidente vicario. Di fronte agli aderenti. a1 terzi ed a tutti 1 pubblici uffici, la firma del Vice 
Presidente fa piena prova dell'assenza per impedimento del Presidente_ 

2_ In casi di oggettiva necessità può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del 
Consiglio Direttivo_ Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali prowedimenti. degli 
stessi risponde per;onalmente il Presidente. 

3. Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo di vigenza del Consiglio Direttivo Può essere 
riconfermato. 

ART_ 13 - L'ORGANO DI CONTROLLO/ REVISIONE DEI CONTI 
1_ L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorlè're dei requisiti previsti dalla Legge. 
2. I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti 

tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile_ Nel caso di organo collegiale, i predetti 
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 
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1 l '~ro ci con:<U !e lli:;lk \lii o:;;,&-.,Y.,<a d0 la La<J>Je e ccl·o StatlJtO R! ,;>; r' >péitV cci ;:rirdpi d corret:a 
M'lfl'ii"ll!trazioru; a'>Cbe ccn rtft>ti10U1t.::i !!l:e disposilloni cel :::i LJS. S giugnc 20C1, r 23", quakxil 
epç!u:anJi. nonché s,,::a rri&!}UA!e:u:i tieli'il'.ioetto crganiae\ivo, JMlt'\fl,~trativo te t'Jnt.ilii:e e :;ul \IJO 
u;rxretc funzionamento. fsc 5ex1te 1f'Citr>? il roritro!lo ronteb1!Q al :.uperurnerto dei !imiti pr?.?>ti 
dall'art. 1' del Corfre de' 1 iOflD Set'JJfil', fW' caso i'l cui Jr' vio «lmOOr·er>te sw on re,,,scre legahe l'ICI itto 
nell' appos:~:: regktx· e :ior· ~41 ilOPoJ; Llr:Je.rte 1'.DITl:nato u:i :;ogçet~o iY..l!'•c;;to d~"Ìil 'levìs.ooe legak! de. 
,orf. L'or;;arc· d: :::i:;..-v.•o lo C*l'Ci-.11 i"lcll:I,;- ccr-.p't d "11::r1tor;;;i9i;,. 07 i"<roie'llaraa cel e ' rial ~i; cWk'1e 
sciciar·st.c'1e e di illìl·t:! ,;o;1a·e, ad attestJ <:'le .'evePto.:;;le ci·aPc' o >0cla'e sia sLllto redatte i~ co'ffo= t:i 
alle linee guida rn!ri,struialì Il blianc'O wctJle cià atto degd esiti eh;.' monttoragglo ~volto di>i sinda.:i. 

4. t i:;omponenti delrorgano d1 controllo po1~ono in qualsiasi n-,omemo procedere. onçhe indiv1Ci'Jalmento, 
ad atti d; lspe2iof'e ed; co~troiki e a tal f\11e. p.:Js.;ono chiedere a9I: amn1;ni'.ìt1 Jt,;-.r; notizie sull'andarnento 
de:!e C!'.""r.at.:iGrii so::iaJi ::i ~i.; d~o:'f'tl,nllti a~a~. 

'), Se :·o"Qilf'O ci ccrtr:;;l·0 r-0n est't'ta :i çcrtr;:;llo co.,tlb;:E> e se trcr·ono i reqt,;;.n pre·•i>::i dal·a legge. 
'ax;o::ia1j'.lf'e :1€"'€ r:OF1'ram 1.:r RB'/50!2 le;ale cel (8f't o 1,;re Y::ietJ J1 'h-is1::i-e '>0ça:e iv:rit: 
"!!il'ap;msF-.0 regl\tro 

1. le r'.;;o::;g K0'1Jrrid-.:;. c;-.,r, !e ::p;;i\ :· ~k<z,o;<e f":::•"1.aci2 a: fur.:<oname:.:o ed ill'o ,,x:i:g.rn.:r.to cei:a 
p'Op-ia ar:f,tà scrtr 

a_ qJote e ccMriout1 d~-1 Sc:i e .:lei $'rrptot·11a.-.ti, ~ 

ti_ ' re<Jdrtr del pa-tnmorilc; 
- G eredita, donaz1or11 e legati, 
~~ont,1but1 ,JpJJ lin1on0 Europra ed' orsar1s'l11 'n!e'nai1or1al1: 
~~.~nbut' de"O STa'O, OOlc '49101'• do e'lti locai, ,1, w:1 od' 'Sél\JciOfll ,:;ubb'10 a~che firial1LU\t, 
~-~ ~\i:OS'fegro d Sf)(K. 'ç e OOCl-i("lef'tat prog<i.,,ll'I 'L'!l na' 1 1e ! llmO•'O OOi llr• :;tabct"°"l 
i.---; §-~:rate d~:f.-ar:tì Òii pre>tAJJ::ri ::i •~-,·z cc:-i;'ff.Z.on;;:,; 

~- . 
. ~ ·9-'·-?rove>t· d(,[e a<;;:orli ;;i bil·1'. e ,;erv:zi a; Soo, a r~h.1 +;;rr1:li3!1 cd a lhfli, enc!-,;o, i.i~ill!i.!f~O lç 
,:!;;;.._ . · >voigirnento 0; attlvtli eco.1owiche d• ratur~ .:omwarci.Jk\ .:vt'g•arai;;; o agr;roia. svelte in IT•<l"'o/il 
~?;:;_, 31.lSifaria a >ussidGr\;; e c.:irnunque fir.alizzate al raggìungir11an1D degli ohicltìvi !Stltuzicrna!i, 

h ~::gazicni l•berah e~'! Sco ç ç, tt:'Z\ 
1. ""f'·t"filE- derr;-art· d;; iribLt vr;. pl'()"roz;o1ali 'ira::LZa-te al p.-;zp;.,; i.flatl: ~h<H"tO, c;t:af. 'a.~e <= 

so:t~r'i 0-1 are"!& a p."!!'l'i_ 
j. ç,ftre enrri!te (Cll':pat:b:I. C:Jf1 le U~li::à so:i;;.:;_ 

z. Il parrirrn1:0 dell' Alsoci0z:one è cm-'::~'.li'::J di!; ber.i ~cb:li eo i~n1ooili e dai valori '.t.E'. per a<::;:iuìsti_ lssc:::, 
do11Jzìonì o per qual.,-ìasi 0ltro titolo sp?ttì11'.l o ve11gano in poooeii$0 d.,11·a~5oç1a1ione 

3. li patr:mo11io del!'ai;i;;;;çi<r.:10n<'.' - rompren~lvo d: eVffiTUai1 ricavi, rendite, pnJ\lenti ed aitre 001rate 
cornuroque de116rn:r..,te - h 1Jtì:lz:::a\c rer lo '>•'0:9irne11to <hlle Jtrv:tA stahfa·ìe ai fini del:'e>cl~o:·;;;i 

pei>eguiTe.-.to .:;1.,·!q fi~1 'ftà rivic·w, fo!ìdJr(';~icbe " ::li :,m·1tii :;oo:;'.:d'I' 
4. !.'as:;bt:aZ:o."lil toa !I d.vie':.:. dì dis!J1,".JJÌle 3~c;l-e .r. mod:: .rd.ri?'.'.to, .rtìf '"" Jvan:zì d ge:;t:v-10, c,,,,,:;1; e .-i;~-0 

romurtqJe aenor'l'rate. w cropr: a:i.x:"li!!i iJ>•.)ralnri e coJab:Jriltar, awn·ris.trctorì !;'cl a:ri CC'l'lponenf 
deg!i organi a~:cx;stv; J~ nel c,:i~c dì r&.:essc o di ogni altra 'poh;!>• ç, stiajllmùt\to ìndì\/iduaie del 
rappo;tc a>s:xiatvc 

$. l'e--.ièr.tJal!! ,;\'a'VO d: grn:t.coe è&:e $$'.ilii'B cbb:ìgatGli,;(';lC{'•ta 1ti'Wa:rt!to J favore dei:e attr.1t.a 
1>tlh ;;:·o'l<!li ;irev:S'.:> 'l:>; pi0'.d):Jl:e rnMo. 
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E '.!t :::a,o-..o< :;(..::·çl: 1~r w1:: 1t;J y;a:::1 i rh :·asf:ntif lr e<iSO :;i 1,;irri;;&i::rl f!!',c!'J> 01e o "l1:::r::e ::::i ur 50<._-K\ 
bJ :>Ja :iuui:a so::1<>:0 r:rnne ;;L oro;ri!'.!tà :i!fl'ft5;s;o~ia<±n0. 

ART. 15 • ESERC'Z'O SOCiJ._LZ. E Bll.ANCIO 
1 L't5Etc•x:o soc'al"' va da: 1" ge1'r>.aio <i: 3' diasrb<e_ I' Con>·g'io !):;etf"JC de'l'Asscxiaz"'.Jr'1'! lli1ve 

predis;::;cr·e arJ)IJalrrerte · 3; a1cio <l'Ewrc:1it! c<é! GEVE" ar1'1 Ja rrtiYe e;,e"to Gflprc-.-;:rto cal.' ~o a1 

CEH !;)C:. 
Z. il Eli\(lfl'(fo d'E5ercizto e red:.lto Jl seri'li d"'il'art. 13 de! D.lgs. 117 117. può (1%\N e 1'&dat".O p;.rtanto nei la fo•ma 

del rendiconto finanziari(• qualora ne ricorrano [ presuppo$ti. 
3. Il Bllarieio d'Eoerci;o;:!o d'JYfé e::;sere deoositato pr,;sso la >e<.ie de!l'As>'Ocia11one n8gli otto giorni (!ie 

p:eu-;do;io l_~~'ea c..,rvumw p!f!r !a >Ja aoi;ro•J<il'One 00 oq~. ~eiato, p·e··,a l'Ch,eot;;, po:rti 
e1tér"'>e ,<.; 01" 

, AAT. 15 VOIJYifA!i.' 
1 I VOIO<\tarl and1t ro1 $00, $'.ll'X> pe.-::òtè di<> P"' loro lìbffii s::elb 5vclgorio, ~ d tramite 

deliAssodazicr.e. arrMtl! iri ;avc•a de:la (»Jrut'l e :E: bene corr,t:r,e. rr,ctten<lo e d1:'~ 11 prçpr:o 
tilrFpc t :e prnp·ie :<iraçrt:à. 

? la ore et:f1itl deYe e~:e'l'i .,,cita lr r"I<".:;::::: ;:ie':';onale. s;;;;rtane<:';> e ç;r&:t.itù. '10fìZa fini ::i L.1a::. neanc1;c 
!1d1·w .. ed escl~si•·drv8lta per 'f:~i ci ~,JIK:1.sr:et1>. 

3 L'<rttiv·<:à d!>i ·.ulon'.a~i ~ori rt:ò esi;ere retrib1;ita i01 ak~n r:i.o::io, r~ep;:i'.lre ctd: i::enefitiari. !'.> vo~or1:a~i 
po~sono essere rirnbors;ite dnll'As~ociilzìon<? sDltanto le spese effe1t1varnerite :,oc.tenute e docurn~ntate 
per !'artività pnost;rt,;i, errtn;; iirniti !l\a>>ìmi e alie condr.:lOnJ pr(JllQntJv~m~te stabì!ft1> dal (on>iglio 
C1ret':ìvo. SDno :n og:ii ;;:;i:;;:i v·çliJ!· r'n1bor>1 >pese d: t:po fortetarìo, 

<1. Le ~F>e~e sostert.t'? cai v-:-lcrwf' pmron:: esser~ r·m';:çf~ii:~ Nll i..,.,;tl d· ;;;e,artc ::tev";tc da·l"ar;, lì Ce1 
Cedi:: e te-! Te,--,-ç $;;:lo i; 

S L'.4->l:X-a<cicne deve il>>iturm\1' .-zi-o'lt~·· rontro gfl ~hrturì "liit "11alactìe tonrv:-~:;, <Jllc s\l\l:g;ment.> 
delrartMIB di vclcmanato, r10nchii ""'la 11è$poosabilità civile ·:ersv i ter;i 

A'\"'.". 17 - lfl!RI 50Cl"'.:.I 
_·;;ssc:;ìa:!i:::rE ::e,'!< ~e:-ie~ ; ;egJe111 I b·r 
" !.bc:;i- deg·i a<;-;o;;,atì tent,to il ct..ra del Conoiq!io C),rettivo, 
" reg:~tco dei volontari, che wolgono 1-~ !ero att,v,tà in rr10do non oreasfana!e, tef\Uto a cura deJ 

Consiglio Direttivo; 
• l'b'O delle adunanze e Q(li['if dclibèr'1ltioni d~l'A>>emble;;;, ter.U1.0 a C!JfC dol Co~>;g~o DiretLivo; 
• l:bro de,le ad"Jr·~rize e d('lfe dd1beraior11 del Con>;g,ìo 01rtt,t1•0, t,i.1Jto a CJra <kllo ">te~so organo. 
• ì I b"U <::El;e a1Lrarze e da'lt> de '1berz,21:::;-J de 1'8.--;;a"ç :ii ccrtro!k;, th ,Jto 0 CJrz ::'el o stesso Of;;a:-i::.. 

? SI ll!&Xi.at- -"lfu1-ic cir::o d1 Bii!f'l n.;ri; · ~uddi:-tt itr .associdt-v. ed ot1C'1Pfre ut,alf, a propr-e ~ 
prese1:exl::i donanda s::tiilll Al Pr&'iidG'ltG, ere rie CGn5ff!'.e la v;s1::re €'1\rtl 8.1 gien: da:la r:c1-estil. Il 
Consiglio Direttivo assicuro ctw 1'2.same dei documenti :.id sRllto 00 ti~pi'tro dellf' ncm;atw suìlll 
s1turszza dei dar ;'.le!"Al'\i!li JN\'llllllillmeM'e !riithti ne libn s001Jll t cht> 'lisoo prbiSr un <PerPbro del 
Com:1g!ic Di~et:Nu D c'JJl/Q;ç000 d' C.on:~oll::;, w r.cw.ifl<ll'.C 
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Allegato A I Assoc1az1one IL GIARDl.\JO DI STIVECCHIA 

AITT.18-SCIOGLIMENTO 
1. Lo scioglime11to dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce 111 forma straordinaria ai 

sensi dell'art. 8 del presente sratuto_ 
2. In e<1SO di estinzione, cessaziorie o sciogrmento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 d.lgs. 117 /'2017 e salva diversa destinazione imposta dalla legge. 
ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale compele11te o, 111 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo le modalità d1 cui all'art. 9 d.lgs. 117 /2017 

3. In ne1.5un caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve a1 soci. 

ART_ 19 - NORME FINALI 
1. Per quanto non è espressamente previsto dal pre-;ente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 
117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 

Pratovecchio Stia, 06 marzo 2022 

li Presidente 
Giovanni Marmorini 

li Segretario 
Ni as Raffieri 

Pg. 11di11 
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